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«Il primissimo impatto è stato
molto positivo e lo riconfermo
anche oggi». Sono elementi di va-
lore quelli raccolti da Elena Rossi,
nuova dirigente scolastica del
Manzoni di Vimercate, alla posta-
zione di guida dell’istituto com-
prensivo dal 26 agosto. 

Livornese, la 57enne si è tra-
sferita per il nuovo incarico e
«non posso negare che a livello
personale è stato abbastanza
sconvolgente». Mostra però gran-
de entusiasmo per il nuovo inca-
rico, «per me è nuova avventura e
un’esperienza importante». 

Una sfida che è partita con la
necessità di gestire l’emergenza
Covid-19 nel quadro della vita di-
dattica: «È un problema incom-
bente, se non ci fosse posso dire
con serenità che il lavoro a Vi-
mercate sarebbe ottimale. Ma ora
la priorità è questa. La salute de-
ve sempre essere al primo posto,
per questo siamo in linea con tut-
te le misure di prevenzione (ma-
scherine, distanziamento, igie-
nizzanti). Fortunatamente, gli
spazi dei plessi d’istituto sono
tutti molto ampi, si è dovuta cer-

SCUOLA Elena Rossi guida da quest’anno l’istituto comprensivo Manzoni: il primo bilancio è più che positivo 

«Le lezioni in madrelingua 
le manteniamo in classe» 

care solo qualche aula per allar-
gare lo spazio dedicato alla men-
sa». Il punto di maggior criticità,
ora che i casi di contagio sono
fortemente aumentati, sta nella
tempestività dell’intervento di
Ats Brianza, nel caso in cui si ve-
rifichino casi di positività tra la
popolazione scolastica:«L’impe-
gno da parte di tutti è massimo.
Ma oggi ci troviamo, talvolta, a
dover prendere scelte che non ci
spetterebbero».

La spada di Damocle rappre-
sentata dal coronavirus incombe
anche sulla didattica, «soffocata
in alcuni aspetti progettuali, nel-
le uscite» e così via. Senza conta-
re che «la prima parte dell’anno è
dedicata al recupero di quanto si
è perso nello scorso anno scola-
stico» spiega Rossi, che rispetto
alla didattica a distanza ha però
una valutazione positiva. 

«È chiaro che sia diversa ri-
spetto a quella in presenza. Ma
nel periodo di emergenza è stata
fondamentale: non ci fosse stata,
bambini e ragazzi avrebbero tra-
scorso 5 mesi senza toccare libro.
La relazione visiva ha permesso
agli studenti di non sentirsi soli o
abbandonati dagli insegnanti

che vogliono loro bene». 
Come dovuto, l’istituto Man-

zoni attiva anche la “didattica di-
gitale integrata” nel caso in cui
fosse necessario per la quarante-
na di alcune classi (per il momen-
to ce ne sono state 3, già tutte
rientrate), l’isolamento di studen-
ti singoli o di docenti. Il virtuale
aiuta anche i progetti proposti al-
le classi: «Gli incontri con gli
esperti esterni li stiamo portando
avanti, in remoto. Direttamente
in classe prosegue ciò che carat-
terizza l’indirizzo del nostro isti-
tuto. Quindi le lezioni con gli
esperti madrelingua, dalla scuola
dell’infanzia fino alla secondaria
di primo grado».

Rossi, laureata in Lingue e let-
terature straniere, docente di
scuola elementare (negli ultimi
10 anni anche primo collaborato-
re del dirigente scolastico), torna
sulle qualità dell’istituto Manzo-
ni raccontando che «la collabora-
zione è ottima con tutti: persona-
le docente e non docente, fami-
glie. Ma anche amministrazione
comunale e con l’istituto com-
prensivo Don Milani». Personal-
mente «intendo proporre corsi di
formazione per dare supporto sia
agli insegnanti che ai collabora-
tori scolastici, occasioni che mi-
gliorino il benessere nello stare a
scuola, anche nell’affrontare un
periodo difficile come l’attuale».
Guarda al futuro «con il mio mot-
to, che è quello di affrontare ogni
problema con il sorriso». n Elena Rossi

Tra un anno il centro Omni-
comprensivo si scoprirà più gran-
de: nei giorni scorsi la Provincia
ha avviato il cantiere, atteso da
tempo, per la realizzazione di 12
aule e 2 spazi polivalenti che po-
trebbero essere destinati a labo-
ratori o a uffici. Le opere, finan-
ziate con fondi concessi dalla
Banca Europei Investimenti, co-
steranno 3.514.229,42 euro e do-
vrebbero terminare nel giro di do-
dici mesi: l’obiettivo di via Grigna
è, infatti, quello di consegnare ai
presidi nel settembre 2021 il pre-
fabbricato in legno lamellare di
due piani che aumenterà di 1.500
metri quadri gli spazi in cui coabi-
tano i 4 istituti superiori. 

La struttura, spiegano i tecnici
dell’ente brianzolo, garantirà un
elevato rendimento energetico,
sarà sostenibile sotto il profilo
ambientale e confortevole per gli
studenti. Gli operai, aggiungono,
faranno il possibile per non crea-
re disagio all’attività scolastica:

nelle prossime settimane, del re-
sto, non dovranno misurarsi con
la presenza di ragazzi e insegnan-
ti costretti a fare lezione a distan-
za a causa della pandemia di co-
ronavirus.

L’avvio del cantiere farà tirare
un sospiro di sollievo ai respon-

sabili di Banfi, Einstein, Floriani e
Vanoni che da tempo attendono
l’ampliamento dell’Omnicom-
prensivo: il centro, costruito oltre
quarant’anni fa, da decenni è sot-
todimensionato per ospitare gli
oltre 4.500 iscritti. Alcuni anni fa
è stata ipotizzata la ristruttura-

SCUOLA Sarà realizzata una struttura in legno lamellare. L’obiettivo è di consegnarla a settembre

Omni, partito il cantiere per l’ampliamento
Dodici nuove aule e due spazi per laboratori

infatti, oltre 14 milioni di euro:
giocherebbe, però, a suo favore la
possibilità di eliminare i costi de-
gli affitti pagati per dare un tetto
alle classi decentrate del Floriani.

«Fare tornare i nostri studenti
in classe e in sicurezza – afferma-
no il presidente della Provincia
Luca Santambrogio e il consiglie-
re con la delega al Patrimonio Fa-
bio Meroni - è stato il nostro im-
pegno nei mesi scorsi e vogliamo
mantenerlo. Il nostro lavoro non
si ferma: stiamo facendo partire
tutti i cantieri in programma per
rispettare le scadenze che ci sia-
mo fissati con il patto Brianzare-
start. Nonostante il momento dif-
ficile e i sacrifici che, a causa del-
la didattica a distanza stiamo
chiedendo ai ragazzi in termini di
socialità ed esperienze che la
scuola permette, le istituzioni de-
vono lanciare un messaggio chia-
ro: noi ci siamo e continuiamo ad
investire sulla scuola che rimane
una priorità».

Durante l’estate la Provincia
ha effettuato al centro scolastico
di Vimercate alcuni interventi ne-
cessari per consentire a professo-
ri e alunni di rispettare le misure
anti covid-19, mantenere il di-
stanziamento sociale e limitare
gli assembramenti. n Mo.Bon.

zione complessiva del complesso
attraverso la demolizione pro-
gressiva dei diversi corpi e la loro
sostituzione con edifici più alti: il
progetto, per ora, è rimasto sulla
carta anche a causa degli elevati
costi di realizzazione. Il rifaci-
mento completo richiederebbe,

Il consigliere Meroni e il presidente Santambrogio (primo e terzo da sinistra) con alcuni tecnici al cantiere


